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L'importanza della Geomatica per
sostenere I'ambiente e il territorio.

Pianificare il Territorio per tutelare
I'Ambiente

ing. Renzo Carlucci — GEOmedia, Direttore Editoriale


Note del presentatore
Note di presentazione
Buongiorno a tutti, è un piacere intervenire congiuntamente a Sandro Cossetto, in questo workshop promosso dall’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Roma e da Fiera di Roma nell’ambito dello Zero Emission Mediterranean Forum, un contesto dedicato alle tecnologie verdi, alla mobilità sostenibile, all’energia rinnovabile e all’innovazione per il territorio.
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1. La geomatica. come:infrastruttura della conoscenza
ambientale

Informazioni georeferenziate, variabili nel tempo, acquisite, organizzate,
analizzate e diffuse per'conoscere € gestire il territorio.
Non si puo tutelare cio che non si conosce; non si'misura enon si

aggiorna. 1 997

Geomatica, =
-]
una nuova

frontiera per distribuzione, uso e applicazione dei dati spazialmente referenziati (riferiti).
l'ingeg‘neria ‘ Essa abbraccia sia le aree tradizionali del rilevamento e della cartografia,

quali la geodesia, il rilievo catastale, la foto-
del 5 grammetria e l'idrografia, che le relativamente
. .y, nuove aree del telerilevamento e dei sistemi
nlevamentn e = oWedS  informativi spaziali.”
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“Geomatica é un termine scientifico moderno usato per descrivere
" oun appmrcm integrato fnm!rm‘rs: iplinare) all'acquisizione, analisi, archiviazione,

: : | y Rivista GEOmedia n. 1/1997
Nellosfondo:~ESA-Immagine della settimana :‘Praga, Repubblica-Ceca (16-novembre.2025)— it/e8714


Note del presentatore
Note di presentazione
Il mio intervento verte sull’introduzione alla geomatica come infrastruttura della conoscenza ambientale. Ma prima di tutto una introduzione: «La geomatica è la scienza e la tecnologia che tratta le caratteristiche e la struttura delle informazioni geo - referenziate, ovvero a referenza spaziale, variabili nel tempo e non; essa è comprensiva dei metodi di acquisizione, organizzazione, classificazione, trattamento, analisi, gestione, restituzione e diffusione, nonché dell’infrastruttura necessaria per l’uso ottimale di queste stesse informazioni, come pure dei molteplici e differenti campi d’applicazione. (L. Mussio, 2005)» La rivista che dirigo, GEOmedia, ne parla dal 1997.   


http://rivistageomedia.it/c8714
http://rivistageomedia.it/c8714
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cartografia digitale
dati geospaziali
osservazione della Terra

conhoscenza condivisa del territorio
supporto alle decisioni pubbliche

Nello sfondo: ESA - Immagine della settimana: Giza, Egitto (21 aprile 2025)-


Note del presentatore
Note di presentazione
L’apporto della geomatica. Nel nostro caso quello della cartografia digitale, dei dati geospaziali, dei dati dell’osservazione della Terra… che ci portano alla conoscenza condivisa del territorio per il supporto alle decisioni pubbliche.

http://rivistageomedia.it/e385d
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Note del presentatore
Note di presentazione
Il punto fondamentale è osservare il cambiamento. L’ambiente e il territorio cambiano rapidamente e a noi servono strumenti capaci di osservare il cambiamento con continuità; parliamo di consumo di suolo e di isole di calore urbano, di qualità dell’aria, di incendi e aree percorse dal fuoco, di rischio idrogeologico, di monitoraggio costiero e marino, di agricoltura e uso del suolo.
Sono questi alcuni degli aspetti fondamentali in cui la geomatica interviene. Pensiamo ad esempio agli incendi, dove tempo fa venne approvata una legge che stabilì che le aree percorse dal fuoco non potevano più essere edificate. La geomatica oggi ci aiuta ad individuare quali sono le particelle catastali interessate.

http://rivistageomedia.it/e543c
http://rivistageomedia.it/e543c
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3. Pianificare significa integrare dati: GIS, digital twin e
modelli territoriall

[l GIS non e piu solo una mappa, ma un ambiente di integrazione tra dati,
scenari e decisioni.

GIS come piattaforma decisionale
Digital Twin territoriali
scenari previsionali
interoperabilita dei dati
dati aperti e dati istituzionali
pianificazione urbanistica e ambientale

Nello sfondo: ESA - Immagine della settimana: Baia di Inhambane, Mozambico (23 ottobre 2022)—


Note del presentatore
Note di presentazione
Pianificare significa integrare i dati e questi dati sono i sistemi informativi geografici – i GIS- ma anche i Digital Twin e i modelli territoriali. I GIS non sono più solo una mappa, ma un ambiente di integrazione tra dati, scenari e decisioni. I GIS sono la attuale piattaforma decisionale. I Digital twin territoriali, che sono delle copie del territorio, anzi porzioni di territorio, che usiamo per analizzare e per poter fare scenari previsionali. L’interoperabilità dei dati è fondamentale in questo scenario, in quanto i dati aperti e i dati istituzionali devono confluire per una pianificazione urbanistica e ambientale.

http://rivistageomedia.it/d8bd4

4. Ambiente urbano: la citta come ecosistema misurabile

la transizione ecologica passa dalle citta, dove si concentrano
popolazione, consumi, emissioni e vulnerabilita.
La citta sostenibile non nasce da una singola tecnologia, ma dalla
capacita di leggere insieme spazio, ambiente, infrastrutture e
comunita

isole di calore

verde urbano

mobilita e reti o ,
qualita dell’aria

efficienza energetica degli edifici B
impermeabilizzazione del suolo

vulnerabilita climatica B ; >
servizl ecosistemicl

Nello sfondo: ESA - Immagine della settimana: Citta stellari (22 dicembre 2024))-


Note del presentatore
Note di presentazione
La città come ecosistema misurabile è il luogo in cui passa la transizione ecologica, dove si concentrano popolazione, consumi, emissioni e vulnerabilità. 
La città sostenibile non nasce da una singola tecnologia ma dalla capacità di leggere insieme spazio ambiente infrastrutture e comunità. 
In questo abbiamo il verde urbano, le isole di calore, la mobilità e le reti, la qualità dell’aria, l’efficienza energetica degli edifici, l’impermeabilizzazione del suolo, la vulnerabilità climatica e i servizi ecosistemici. Tutte quantità, tutte variabili, che possono essere misurate solo con strumenti della geomatica.

http://rivistageomedia.it/acf33

5. Rischi ambientali: dalla mappa all’allerta

la geomatica permette di passare dalla rappresentazione del rischio alla
prevenzione e alla gestione operativa.

dissesto.idrogeologico
erosione costiera
frane e subsidenza
monitoraggio infrastrutturale
alluvioni e dinamiche fluviali
dati satellitari e radar
scenari climatici e vulnerabilita

Nello sfondo: ESA - Immagine della settimana: Favignana, Levanzo e la Sicilia occidentale (24 febbraio 2019))—


Note del presentatore
Note di presentazione
E veniamo ai rischi ambientali: dalla mappa all’allerta. La geomatica permette di passare dalla rappresentazione del rischio alla prevenzione e alla gestione operativa. In questo vediamo il dissesto idrogeologico, l’erosione costiera, le frane e la subsidenza, dove con il monitoraggio infrastrutturale si possono controllare alluvioni e dinamiche fluviali, con dati satellitari e radar abbiamo scenari climatici e di vulnerabilità.

http://rivistageomedia.it/fa2d1

s o o il '-w E e h‘ . k T i e -

;__Jil:la'f-dat@ é‘lla cultura dell:ardeusmﬁe J| ruob d! GEOmedla :

\ _* #a ver&sflda Eon esolo produrre dat| m,a r'enderh RS
P c‘bmprensmlll werificabili %tlhzzabﬂl da |st|tu210m |

w*;;}\ &y profe55|on|§ileattad|n\| L%

S & T 5
A , . g - 'ﬁ:‘;
:

pllvulgazlone*tecnlcp suentlfl

_ < o connessione tra ricercaé appllca2|on|
r s v WL
o8 PN e
forma2|one del,la cultgra geospa2|ale .
s @ s supporto alla PA e ai professmmstn
dat| come b.e‘ng@mune : ;

8 a0 S pianificazione come responsablllta collettiva®
; *43,

s,

I.I"'r
7
Nﬂo sfoado E.ﬂmmaglge della

tt/mana C/tta di New York (04 ottobre 2020)—

=


Note del presentatore
Note di presentazione
Infine abbiamo un passaggio dal dato alla cultura della decisione e qui io vedo il grande ruolo di GEOmedia. Abbiamo affrontato una sfida che era quella di non vedere solo la produzione dei dati ma di renderli comprensibili, verificabili e utilizzabili per le istituzioni, i professionisti e i cittadini. Venendo da una formazione accademica ci siamo resi conto che tutto quello che veniva pubblicato nell’ambiente della ricerca difficilmente era trasmesso poi a coloro che erano i veri decisori, alle pubbliche amministrazioni o ai professionisti che dovevano mettere in atto le risultanze. GEOmedia si è proposta come oggetto principale la divulgazione tecnico scientifica (direi quasi di massa), con una connessione tra ricerca e applicazioni. Ci siamo rivolti a fare una formazione della cultura geospaziale con un supporto alla pubblica amministrazione e ai professionisti e abbiamo parlato di dati come bene comune per la pianificazione come responsabilità collettiva.

http://rivistageomedia.it/df76a

Il futuro dell’Earth Observation non e solo vedere
la Terra dallo spazio, ma trasformare ogni
osservazione in un servizio utile per decidere
meglio: per 'ambiente, per il territorio, per
I'economia e per le generazioni future.

Nello sfondo: ESA - Immagine della settimana: Rio delle Amazzoni (13 settembre 2020)—


Note del presentatore
Note di presentazione
E in ultimo voglio andare ad introdurre una delle più importanti innovazioni di questo momento, il grande cambiamento dell’osservazione della Terra, il cui futuro non è solo vedere la Terra dallo spazio ma trasformare ogni osservazione (le migliaia di immagini satellitari che siamo stati abituati a vedere per tanto tempo) in un servizio utile per decidere meglio per l’ambiente, per il territorio, per l’economia e per le generazioni future. 
L’Italia ci sta provando attivando una costellazione, anzi una costellazione di costellazioni (IRIDE), che è mirata proprio a questo: non più a consentire solo scaricamento di immagini, ma fornire servizi già pronti per essere utilizzati dagli utenti finali.

http://rivistageomedia.it/d415d

La geomatica non e solo tecnologia:

e una cultura del territorio.
E'senza cultura del territorio hon =
puo esistere una vera transjzione

ambientale, ¢ 0 Y

Nello sfondo: ESA - Immagine della settimana: Baia di Napoli (13 luglio 2020)~


Note del presentatore
Note di presentazione
E chiudo ricordando che la geomatica non è solo tecnologia è una cultura del territorio e senza cultura del territorio non può esistere una vera transizione ambientale. Vi ringrazio e passo la parola all’ingegner Sandro Cossetto.

http://rivistageomedia.it/eef05
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